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pcllacoli 

La Sukowa a 
Milano con 
Schònberg 

MILANO — 11 più famoso ca
polavoro dì Schònberg, il 
«Pierrot lunaire» (1912) è al 
centro della tournée italiana 
che Barbara Sukowa e lo 
Schònberg Ensemble (un otti
mo complesso olandese diretto 
da Reinbert De Lceuw) hanno 
iniziato domenica a Milano, 
accolti dal pubblico di «Musica 
nel nostro tempo» con applau
si particolarmente intensi. A 
torto o a ragione la celebrità 
del «Pierrot lunaire» è legata 
in primo luogo alla novità del
la scrittura vocale, a quella 
particolare tecnica di recita
zione intonata (o, se si preten

se, di canto parlato) che si 
chiama in tedesco «Sprcchge-
sang» (dove il ritmo va rigoro
samente rispettato e le note 
scritte vanno intonate con 
una emissione «parlata»): si 
tratta di un ibrido, dove con
vergono verosimilmente sug
gestioni diverse (non esclusa 
quella del cabaret), di una sor
ta di canto estraniato, quasi 
una concreta rappresentazio
ne della crisi del linguaggio 
compiuta sul terreno dell'e
missione vocale. 

Anche dalla natura fonda
mentalmente sghemba, pur se 
non definibile univocamente, 
dei rapporti tra il piano vocale 
e quello strumentale nasce la 
caleidoscopica varietà delle so
luzioni e dei caratteri espressi
vi del «Pierrot lunaire», che 
raramente viene posta in luce 
con l'evidenza dell'interpreta
zione di llarbara Sukowa e 

dello Schònberg Ensemble. In 
questo risultato non è corretto 
separare i meriti dei bravi 
strumcntalisti olandesi e del 
loro direttore da quelli, straor
dinari, dell'attrice tedesca, no
ta in Italia soprattutto grazie 
a film come «Anni di piombo» 
e «Lola»; ma bisogna sottoli
neare che la prova della Suko
wa era davvero rivelatrice. 

Evidentemente sorretta an
che da una solida formazione 
musicale, la Sukowa ha posto 
in luce una eccezionale varie
tà di inflessioni e sfumature 
espressive, compresa tra gli 
estremi di un'enfasi iperboli
ca e di smarriti, stupefatti sus
surri (come quello sospeso del
le ultime sìllabe): cosi assume
va intenso rilievo il mutare 
delle immagini ironiche, sar
castiche, macabre, grottesche, 
surreali, lo smarrito, inquieto 
fantasticare nel vuoto che ca

ratterizza il Pierrot schonber-
ghiano. 

Accanto al «Pierrot lunaire» 
lo Schònberg Ensemble (che 
in altre città eseguirà un capo
lavoro schònberghiano degli 
anni Venti, la «Suite op. 29») 
ha presentato due trascrizioni 
curate da Schònberg in colla
borazione con F.rwm Stein e 
Rudolf Kolisch, rispettiva
mente la stupenda «Berccuse 
élégìaque* dì Musoni e un raro 
lavoro di Regcr, «Eine Ro-
mantische Suite», proponendo 
in pregevoli interpretazioni 
due interessanti documenti di 
una pratica che fu legata a fi
ni didattici, ma anche alla 
breve e intensa esperienza dei 
concerti organizzati dalla 
viennese «Unione per esecu
zioni musicali private». 

Paolo Petazzi 

Videóquida 

Raiuno, ore 18.50 

Tutti i 
segreti 

dei divi» 
Thomas Noguchi è il «coroner» più chiacchierato d'America, 

sospeso dall'incarico per ben due volte (nel '69 e nell'82) e ancora 
in attesa di essere reintegrato al suo ufficio. Una ragione c'è. E il 
«coroner delle star», tra le sue mani sono passati i casi Natalie 
Wood, di Sharon Tate, di Robert Kennedy, di Marylin Monroe. E 
non solo: è un «coroner chiacchierone», che ha svelato Bpesso il 
«segreto» di queste morti celebri. Italia sera, il programma di Piero 
Badaloni e Enrica Bonaccorti, lo annovera da lunedì tra i suoi 
ospiti, e lo abbiamo già sentito svelare i retroscena della morte di 
Natalie Wood (che gli sono costati il posto) per la quale ha annun
ciato pubblicamente che la vera causa di morte, così come per 
William Holden, è stato l'alcool, e di Sharon Tate, con uno spezzo
ne di intervista a Charles Manson, «Satana». 

Questa sera Thomas Noguchi parlerà da «dietro le quinte» di un 
altro caso clamoroso, l'assassinio di Robert Kennedy, mentre do
mani, ultimo appuntamento con le «rivelazioni» sulla morte di 
Marylin Monroe. «C'è un rapporto riservato del Federai Bureau of 
Investigations, l'Fbi, nel quale si dice tutta la verità sulla morte di 
Marilyn. Ma è tutt'ora segreto e allo stesso procuratore distrettua
le di Los Angeles è stato trasmesso in versione censurata. Il moti
vo? Perché conterrebbe elementi pericolosi per la sicurezza dello 
^tato»: ma Thomas Noguchi con queste dichiarazioni in questi 
'anni ha esposto oltre alia propria carriera anche la sua persona. 
Oltre alle minacce telefoniche è stato infatti oggetto di attentati, 
anche se andati a vuoto. Ma non demorde. «Perché? Io ritengo che 
il pubblico abbia diritto di sapere, di essere informato». In realtà, 
con le sue rivelazioni, Thomas Noguchi ha venduto in America 
oltre un milione di libri. 

GIRANO di Edmond Ro-
stand. Traduzione di Roberto 
Lerìci, con alcuni brani della 
versione di Mario Giobbe. 
Regia di Gigi Proletti ed En
nio Coltorti. Scene di Giovan
ni Agostinucci. Costumi di 
Giulia Mafai. Musiche di Fio
renzo Carpi. Interpreti prin
cipali: Gigi Proietti, Roberto 
Bisacco, Tullio Valli, Virgilio 
Zcrniza, Laura Lattuada, 
Vanni Corbellini, Mario Sca
letta, Riccardo Piati, Raffae
le Arzilli, Germana Domini
ci, Bianca Ara, Giusi Cataldi. 
Roma, Teatro Sistina. 

«Abbiamo scelto la strada 
della grande spettacolarità e 
della festa teatrale, non In
dicata o sintetizzata In segni 
da decifrare, ma espressa to
talmente»: così la Compa
gnia Gigi Proietti nella sua 
premessa alla rappresenta
zione, accolta da strepitoso 
successo alla «prima» roma
na (dopo le tappe iniziali al 
Verdi di Pisa, produttore as
sociato col TRT, e in altre 
città). 

E dunque: tante scene per 
quanti sono gli atti (cinque), 
diversificate fra loro e ricche 
di arredi, ma agilmente tra
sformabili l'una nell'altra 
(c'è un solo Intervallo, e il 
tutto dura sulle tre ore). De
cine e decine di attori e figu
ranti (fino a trenta-quaran
ta contemporaneamente al
la ribalta, se non abbiamo 
contato male), abbigliati in 
costumi vivaci per fogge e 
colori. Musiche abilmente 
Imitative, nel gusto secente
sco, in funzione di raccordo, 
di sfondo, ma sulle quali 

A destra, Gigi Proietti in «Ci 
ranoa. In alto, Roberto Bisac 
co nello spettacolo 

Di scena 
Tende tutto 

verso la 
grande farsa 

popolare 
il «Girano» 

allestito 
da uno 

straordinario 
Proietti. E 
il pubblico 
è d'accordo 

Raitre, ore 22.20 

Infarto e 
«cuore nuovo» 

la parola ai 
protagonisti 

Va in onda oggi per la rubri
ca di scienze di Raitre, Delta 
(ore 22.20), la seconda puntata 
del programma «Salute e quali
tà della vita*. Questa sera si 
parla di cuore, di infarto e di 
come «Vivere con l'infarto» (co
me dice il titolo della puntata). 
La trasmissione di Matilde Cai-
lari Galli, Gualtiero Harrison e 
Ferdinando Terranova, sì occu
pa di cosa significa anche dal 
punto di vista psicologico — ol
tre che medico — l'operazione 
al cuore. L'argomento viene af
frontato direttamente dai pro
tagonisti, cardiochirurghi e pa
zienti. Lorenzo Peratoner, l'u
nico italiano che vive con il 
cuore di un altro uomo, raccon
ta che cosa abbia rappresentato 
per lui questa esperienza: quasi 
una seconda nascita. Ma più 
diffìcile della prima. 

Raitre, ore 17.10 

Ecco Noschese 
nei panni di 

Nenni, Fanfani 
e Paternostro 
Fino all'8 marzo. Galleria di dadaumpa, la trasmissione di Rai

tre a cura di Sergio Valzania, è dedicata ad Alighiero Noschese. 
Rivedremo il grande Alighiero in alcune delle sue imitazioni di 
noti personaggi politici, del giornalismo e dello spettacolo fra i 
quali Nenni, Fanfani, Sandro Paternostro, Vittorio Orefice. Loret
ta Goggi, dal canto suo. oltre a cantare e recitare, si esibisce in 
diverse piacevoli imitazioni, fra le quali quelle di Wanda Osiris, 
Omelia Vanoni, Orietta Berti, Monica Vitti. 

Raiuno, ore 14.05 

È tornata 
l'avventura 

del «Pianeta 
vivente» 

È tornata questa settimana, 
in replica, all'interno della serie 
quotidiana II mondo di Quark 
(Raiuno, ore 14.05) la fortuna
tissima serie di Richard Atten-
borough II Pianeta vivente. 
Dopo aver presentato le origini, 
con «Le fornaci della Terra», in 
cui il divulgatore inglese ha 
parlato delle grandi forze che 
hanno formato i continenti, e 
del primitivo mondo «Delle ne
vi e dei ghiacci», approdiamo 
oggi alle «Grandi foreste del 
nord». Le immagini sono dedi
cate alle conifere giganti, au
tentiche protagoniste del mon
do vegetale. Questa specie di 
alberi forma la più vasta esten
sione forestale del nostro pia
neta ed è fornita di eccezionali 
capacità di adattamento. Dagli 
alberi del freddo alla jungla, 
con la puntata in onda domani. 

n vero trionfo del Naso 
svettano pure, di quando In 
quando, pezzi cantati che 
sanno più di Ottocento. E un 
accentuato (anche rispetto 
al testo) snudar spade e In
crociar lame. 

insomma: l'incrocio è fra 
11 romanzo d'appendice alla 
Dumas (lo stesso Rostand fa 
comparire fuggevolmente, 
nella vicenda, il profilo di 
D'Artagnan) e l'opera lirica 
all'Italiana. Una mistura 
non troppo disslmile da 
quella che ha assicurato 11 
trionfo di recenti allesti
menti di Gabriele Lavla (e 
dello scenografo Agostinuc
ci, il cui nome appare Infatti 
anche nel cartellone del Ci
rino), con l'aggiunta, maga
ri, dì spunti tratti dall'altra 
forma di spettacolo naziona-

§ le-popolare che è, da noi, 11 
gioco del calcio. 

Certo, a guardare le cose 
sotto un tale aspetto, si note
rà che la «squadra» del Cira-
no di Proletti, pur potendo 
poggiare su uno straordina

rio campione come lui, ten
de ad affollarsi confusa
mente a centro-campo, e va 
poco a rete. O, se ci si riferi
sce al melodramma, sì potrà 
dire che il problema (come 
spesso accade) è quello delle 
«masse» corali, Inclini a fare 
tappezzeria, piuttosto che a 
diventare elemento plastico 
e dinamico dell'azione. 

Alla resa dei conti, l'Inte
resse e 11 pregio dell'insieme 
si concentrano nel protago
nista; e non tanto, crediamo, 
per una vocazione mattato-
riale del bravissimo attore, 
quanto per la difficoltà 
obiettiva di radunare una 
compagnia numerosa e ad 
alto livello. Ma bisogna pur 
dire che un interprete di ta
lento come Zernitz, ad esem
pio, vede qui sacrificato un 
ruolo non secondario quale 
quello del pasticciere-poeta. 
E che anche gli altri, nelle 
parti di maggior rilievo, non 
sembrano al proprio meglio. 
E che Vanni Corbellini, nel 

panni di Cristiano, non 
emana poi tutto quel fascino 
che dovrebbe esercitare, al
meno nei riguardi di Rossa
na. La quale è Laura Lattua
da. E noi comprendiamo e 
lodiamo il proposito, dichia
rato dal capocomico, di 
strappare spettatori alla te
levisione a vantaggio del 
teatro; ma questo è uno dei 
casi in cui si rischia di fare 
autogol (chiediamo scusa 
per un'ultima similitudine 
sportiva). 

E parliamo, allora, di Gigi 
Proietti. Che fa un Cirano 
eccellente dal lato dell'iro
nia (e dell'autolronla, come 
nel momento delizioso in cui 
deve riuscire a sedersi senza 
avere una sedia), moderata
mente spavaldo (a scorno di 
chi forse si attendeva un'esi
bizione dì modi da «bullo»), 
adeguatamente riflessivo, 
sebbene lo spessore Intellet
tuale e poetico del «vero» Cy
rano de Bergerac, che Ro
stand liberamente filtrava 

nella sua «commedia eroi
ca», sia, nel complesso, il 
meno rilevato; così come 
possono sfuggire 1 nessi sot
tili che legano l'opera (anno 
1897) e il suo autore alla 
temperie culturale e artisti
ca francese alla svolta del 
secolo: nessi ben sottolinea
ti, invece, nella non dimenti
cata edizione di Maurizio 
Scaparro con Pino Mìcol 
(•77V78, e stagioni seguenti), 
che esaltava il carattere «lu
nare», in molti sensi, del per
sonaggio. Qui, al contrario, 
la disertazione fantascienti
fica di Cirano, che deve trat
tenere l'odioso De Guiche il 
quarto d'ora necessario a far 
sposare Cristiano e Rossa
na, risulta solo una gran pa
gina di farsa classica. 

Dove Proietti supera se 
stesso è, forse, nella famosa 
scena del balcone e del ba
cio, intrisa d'un ardore neo
romantico che finisce per 
sciogliere, senza residui, il 

grottesco e il beffardo della 
situazione. Il fatto è pure 
che, in questo e in altri luo
ghi canonici del capolavoro 
rostandiano (dalla tirata sul 
naso alla ballata del duello, 
fino al resoconto che Cirano 
farà della sua propria mor
te), Proietti adotta la bellis
sima traduzione in versi di 
Mario Giobbe (1864-1906); 
mentre, per il resto, l'arran
giamento in prosa ritmica 
(più o meno) curato da Ro
berto Lerici ci è parso davve
ro troppo sbiadito rispetto 
allo splendore linguistico 
dell'originale. E il Naso? C'è, 
c'è, e portato con assoluta 
disinvoltura. Posticcio per 
posticcio, aspettiamo sem
pre che Proietti indossi la 
gobba del Riccardo III sha
kespeariano, come più volte 
annunciato. 

Delle accoglienze, caloro
sissime, abbiamo detto già. 

Aggeo Savioli 

Programmi Tv 

Maja Plissotskaja durante la sua esibizione a Roma 

Il balletto Yionfa all'opera di 
Roma la grande danzatrice russa 

Maya evoca 
ii mito 

di Isadora 
ROMA — Isadora Duncan, la 
danzatrice «libera», così assorta 
nel dare anche alle piccole cose 
il sol fio della vita, secondo un 
interno ritmo di ballo, morì a 
quarantanove anni, nel 1927, 
strangolata dalla lunga sciarpa 
che si era impigliata nelle ruote 
della «Bugatti». 

Maya Plissetskaya, la balle
rina che tiene ancora acceso un 
mito, irrompe nel palcoscenico, 
dal buio, trascinandosi dietro 
— è avvolto intorno al collo — 
un lungo, lunghissimo drappo 
che si allarga e respira nello 
spazio, come animato da un 
fremito di vita. 

Un pianoforte (amplificato, 
ma sgangherato) macina intan
to suoni funebri di Liszt: quelli, 
appunto, dei Funerailles, men
tre la Plissetskaya che rievoca 
la figura di Isadora Duncan (e 
Isadora è il titolo del balletto), 
stramazza al suolo, morta. Vie
ne a curiosare sul mucebietto 
d'ossa una impicciona anni 
Venti, in nero, come Lola nel 
film VAngelo azzurro. Fa tante 
mossette e pare che 6tia per 
sbottare in un charleston; inve
ce scappa, e si siede al pianofor
te. Si tratta della pianista, Eli
sabeth Cooper, che strimpella 
qualche battuta di Chopin: 
quanto basta ad Isadora-Maya 
per riprendere fiato, resuscita
re e incominciare le sue danze. 
Un concerto di danza e piano, 
fluente secondo la coreografia 
che Maurice Béjart inventò nel 
1976 proprio per la Plisse
tskaya destinata a rievocare la 
Duncan. Una coreografia affet
tuosa, nostalgica. Pensiamo 
che nel dispiacere della Dun
can — quello di essere stata co
sì ferocemente tirata giù dalla 
vita — c'è il non poter vedere 
questo balletto che la riguarda, 
con la «perfida» Maya che dà 
lezioni di stile e di devota par
tecipazione, ma anche — non 
guasta — di una sottile ironia. 
Il «come ballavano le nostre 
nonne» è un po' sorprendente. 
Che idea, poi, di agitarsi anche 
sull'Andante della Settima 
beethoveniana, arrangiato al 
pianoforte dalla deliziosa pia
nista, tentata più dal Charle
ston che dal fuoco di Skriabin. 
Ricompare, dopo un po', la ma
ledetta sciarpa che si avvolge 
intorno alla ballerina come per 
depositaria in un sarcofago. 

11 pubblico, suddiviso tra 
commozione e pietà, viene poi 
galvanizzato dal balletto Car-

Canale 5, ore 23.30 

«Da lei a lui»: 
quando una 

donna sceglie 
di essere uomo 

«Da lei a lui» e «La tragedia 
cambogiana» sono i due servizi 
di Canale 5 N e m in onda alle 
ora 23.30. Come può accadere 
che una donna decida di af
frontare cure ormonali e psico
logiche e interventi chirurgici 
complicati e costosi allo scopo 
di diventare un uomo? Lo rac
conta Paolo, sinora ufficial
mente donna, che ha iniziato il 
percorso senza ritomo verso l'i
dentità maschile. «La tragedia 
cambogiana» è un reportage 
dalia Cambogia dove le truppe 
vietnamite che occupano il 
paese da cinque anni hanno 
sferrato violentissimi attacchi 
contro le basi della resistenza. 

Retequattro, 20.30 

Calciatori 
e belle 

donne ospiti' 
di Costanzo 

La lunga serata di Costanzo, 
all'appuntamento come ogni 
settimana su Retequattro dalle 
20.30, è come sempre ricca di 
ospiti, noti e meno noti- Tre. le 
«star» della puntata ci sono 
questa sera due calciatori mol
to amati, Giancarlo Antognoni 
e Carlo Ancelotti. Come sem
pre la parte del leone è riserva
ta però ai nomi dello spettaco
lo: sfilano in passerella, per fare 
quattro chiacchiere davanti al 
pubblico, Beppe e Concetta 
Barra, Turi Ferro, Mario Mero-
la, Lory Del Santo. La formula 
dello spettacolo, infatti, oltre al 
«caso della settimana» prevede 
sempre anche belle donne. 

D Raiuno 
11.65 CHE TEMPO F A - 1 2 . 0 0 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Lultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 
16.00 LA FAMIGLIA DAY - cartone animato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL 
16.30 DSE: CURARSI MANGIANDO - Coeoqui sufts prevenzione 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST — Telefilm alln uomo solo» 
16.25 IL GIOVANE DOTTOR KtLOARE - «La bamrxnaa. telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.06 TOPO GtGtO M VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
18.10 TG1 - NORD CMAMA SUD - SUO CHIAMA NORD 
18.40 H. FIUTO W SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persane e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUALCHE GIORNO A WEASEL CREEK - Sceneggwto 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANICAGIS 
22 .20 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dentata e daffestero 
23 .00 LINEA DIRETTA - TRENTA MBIUT1 DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Q Raidue 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 T G 2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2 - 1 Bari, a cura 01 Carlo Cevagfia 
13.30 CAFTTOL- Seria televisiva (218* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.10 TANDEM - Super G. attuata, giochi etettroraci . 
16 .10 YAKARI - Un cartona ora rahro 
16.25 OSE; FOLLOW ME - Cono di inglese 
16.65 DUE E SIMPATIA - I promessi sposi (4AE puntata) 
17.30 TG2 - FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 > VEDtAMOa SUL DUE - Conduce in stufo Rita Data Chiesa 
18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Data Grecia appena «n tempo», toteflm 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 TG2-LO SPORT 
20 .30 INCOMPRESO - Firn, regia di Luigi Cornane** 
22 .10 TRIBUNA POLITICA - Incontro con a Segretario Generala dal Pfll 
2 2 . 5 0 TG2-STASERA 
23 .00 L'ITALIA VIVA 
23.65 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.20 CHKTt PALLAVOLO MASCHILE 
16.10 OSE: SPAZIO PRIVATO E SPAZIO PUBBLICO IN UNA REALTA 

CONTADMA MERKMONALE 
16.40 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHrOCCHKJ • Qua» un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IN PRIMA PERSONA • Pittori a acufton italiani 

20.05 DSE: IL MEDITERRANEO 
20.30 SCOPPIO - FILM, regia di Michael Wimar 
22.20 DELTA 
23.10 TG3 
23.35 ROCKONCERTO 

D Canale 5 
Telefilm; 9.30 Film «Primavera «fi «da»; 11.30 «Tuttjrtfamtglie». gioco 
a quiz; 12.10 «Bis*, gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tela-
film: 15.25 «Una vita da vivere», aceneggiato; 16.30 «La fuga di 
Logan», telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco 
musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig, zag». gioco a quiz; 
20.30 Film «Gfi occhi deHa notte»; 22.30 Nortsoiernoda; 23.30 Canata 
5 News; 0.30 Film «L'uomo dei rrnea volti». 

CI Retequattro 
10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.20 
«Sambe d'amore», telenovela: 12 «Febbre «femore», telefilm: 12.45 
•Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefem; 13.45 «Tre 
cuori in affìtto», telefilm; 14.15 «BrManta», telenovela; 15.10 Cartoni 
animati; 16.10 «ri giorni di Brian», tetefikn; 17.05 •riemipgo Read». 
telefilm; 18 «Febbre d'amore» telefilm; 18.SO «Samba «remora», 
telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Matwiiiu Co
stanzo Show; 23.30 «La citta degfi angeli», «carreggiato; 0.30 Fam 
«L'uomo di mezzanotte». 

D Italia 1 
8.30 «La donna bionica», tele ferii; 9 .30 Fam «Ancora 
amore»; 11.30 «Sanford and San». n l i W w : 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», teletam; 14 Deejay Tetevieion; 14.30 «La ferrà
glie Bradford», telefilm; 15.30 «Sento, d and Sona, lalefam: 16 «Barn 
bum barn»; 17.45 «La donna M o n a » , teletam; 18.45 «Cherfte'e An
gela». telefilm: 19.50 Cartoni eràmati; 20.30 rTnwrFantozzf»; 22.30 
•Cassie end Company», teletam; 23.30 Sport: Footbal; 0.30 «Sfide 
neeVetta Sierra». 

L1 Telemootecarlo 
17 L'cxeccNoccnJo; 17.45 Campionati del mondo di pattinaggio arti
stico: 19.40 Teiemenù; 2 0 Cartoni; 20.30 Calcio Irrternaiionale; 
22.15 Campionati del mondo di partateeolo m Uatico. 

• Euro TV 
10 Film «Passo talee»; 12 «Trie «rasai», teletam; 13 Cartoni animati; 
14 «Marcie nuziale», telefem: 14.30 «Meme linda», telefem; 15 Car
toni animati: 19.15 Spariate apatia e elfi; 19.20 aWueiona Cernere», 
telefilm: 19.50 «Merde maiale», telefilm: 20.30 «Anche i ricchi pian
gono». telefilm; 21.20 Fam eia baie di NapoR»; 23.16 Tunocinema; 
23.20 «Star Trek», telefilm; a 3 0 Film «L'uomo di Toledo». 

D Rete A 
8.15 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 Fihn 
«Tammy fiora setteggio»; 16 «ri tempo dea* noetre vita», teletam; 17 
«Al 96». telefilm: 17.30 «The Dectors». telefilm; 18 Cenoni enervati; 
18.30 «Aspettando » domani», acsnaggiete: 19.30 «Menane, R diritte 
di nascere», telefilm: 20.26 «Ague Viva», teletam; 21.30 Fam «Senza 
movente»; 23.30 Film «Funerale e Los Angelai». 

Scegli il tuo film 
INCOMPRESO (raidue ore 20,30 
Per piangere a tutte lacrime, ecco un film diretto con garbo da 
Luigi Comencitù, un regista che sa far recitare i bambini. U piccolo 
protagonista si sente incompreso e effettivamente Io è. Dal classi
co fumettone di Florence Montgomery, il regista ha ambientato 
una tragedia famigliare in Toscana. Grandi gli interpreti, da An
thony Quayle al piccolo protagonista. Già visto in TV, 0 film è un 
delicato strappalacrime per adulti e per bambini (1967). 
SCORPIO (Raitre ore 20,30) 
Due big come Burt Lancaster e Alin Delon in un film diretto da 
Michael Winner. «Scorpio» è il nome in codice di un agente della 
Cia, grande organizzazione famigerata nel mondo, che natural
mente ospita spesso anche agenti nemici infiltrati. La vicenda 
raccontata tratta proprio una sospetta quinta colonna. Viene in
gaggiato un killer per affrontarla. 
G U OCCHI DELLA NOTTE (Canale 5 ore 20.30) 
Tra i gialli mozzafiato questo si distingue per la bella interpreta
zione di Audrey Hepbum nel ruolo di una cieca. E come può una 
cieca salvarsi dalle mani di un assassino in agguato? Lotta tremen
da e terrorizzante sotto la direzione di Terence Young (1968). 
Nell'inghippo ansiogeno c'è anche un marito assente e una bambo
la che tutu cercane. 
L'UOMO DAI MILLE VOLTI (Canale 5 ore 0,30) 
Titolo interessante dedicato alla vita dell'attore Lon Chaney (fa
moso per le sue capacità dì trasformista horror) nei cui panni 
giostra da per suo 1 ottimo James Cagney. A fianco la bellissima 
Dorothy Melone nel ruolo della moglie di Chaney, Cleva, che era 
attrice e cantante. D regista è Joseph Pevney (1957). 
L'UOMO DI MEZZANOTTE (Rete 4 ore 0,30) 
Ancora un ruolo per Burt Lancaster. attore atletico le cui quahtl 
di interprete sono venute man mano in risalto con la vecchiaia. Qui 
interpreta il ruolo di un ex poliziotto divenuto metronotte, che 
riprende le indagini per conto suo, cercando di cogliere al volo la 
prima occasione di riscatto personale. Regia di Roland Kibbee 
(1974). 
FANTOZZI (Italia 1 ore 20.30) . . 
Tragico, grandissimo Fantozzi, personaggio di Paolo > maggio ri
masto sempre al di sotto delle proprie possibilità, almeno al cine
ma. Diretto qui da Luciano Salce, Fantozzi è alla sua prima prova 
cinematografica. E un ritratto a tutto tondo della miseria azienda
le, familiare e individuale del nostro Ugo, marito di una appassita 
signora Pina (Milena Vukotk) e aspirante amante di una vogliosa 
collega d'ufficio (Anna Mazzamauro). •Orrende» anche le caratte
rizzazioni dei compagni di lavoro, pigri, inetti, servili quanto Fan-
tozzi. Mostruose prove ginniche del ragioniere, disastrose gite 
aziendali, impari prove sessuali. Dimenticavamo: anche la figlia, la 
fantozzina, è un mostriciattolo da non inorgoglire neppure il più 
tenero cuore paterno. Girato nel 1975 con abile mano, questo resta 
il migliore dei film interpretati da Villaggio, al quale Italia 1 da 
stasera dedica un breve ciclo che continua con «Il secondo tragico 
Fantozzi» (sempre di Salce) e con «Fantozzi contro tutti» (di vil
laggio e Neri Parenti). 

men-Suite, su musiche di Ro-
dion Scedrin che rivisita bril
lantemente la musica di Bizet. 
Asaf Measerer ha approntato 
una rosseggiante arena sor
montata da una nera testa tau
rina, talvolta incombente con 
occhi fiammeggianti, e la for
midabile Plissetskaya (Bulla 
breccia da circa quarant'anni) 
mette a soqquadro il teatro, im
ponendo la sua grinta, il suo al
tissimo stile, la sua «tigna». 

La sua arte si impone come 
quella di un matador capace di 
far fuori altro che tori. E tutto 
il suo portamento che guizza 
nello spazio come una lama vi
brante. Al suo fianco hanno fa
ticato a fronteggiare il mito, 
ballerini ben piantati sulla loro 
giovinezza e sulla loro bravura. 
Diciamo di Viktor Barykin 
(Don José) e Sergej Radcenko 
(Escamillo), ben circondati al
meno dai nostri Alfonso Paga
nini (Corregidor) e Lucia Colo-
gnato (il Destino). Il torero uc
cide la sua vittima nello stesso 
momento in cui Don José tra
figge Carmen e al «gioco» di 
spade penetranti era, del resto, 
ispirata la coreografia di Alber
to Alonso, ripresa, per l'occa
sione, da Azarij Plizeskij. 

Un grande successo ha av
volto — fiori, acclamazioni, ap
plausi — la Plissetskaya, feli
cissima crediamo, che vorrà pe
rò presto riprendere nelle sue- -
mani le sorti del corpo di ballo, 
apparso lontano dai traguardi 
raggiunti recentemente, stando \ 
a quel che si è visto nel Diver-
tissiment del balletto Paquita, 
presentato ad apertura di spet
tacolo, in un clima di approssi
mazione, invadente anche l'or
chestra. Ha certamente pri
meggiato la coppia Diana Fer
rara-Luigi Martelletti (nelle 
repliche si avranno Margherita 
Parrilla-Mario Marezzi e Lucia 
Colognato-Salvatore Capozzi). 
ma u discorso sul balletto al 
teatro dell'Opera appare anco
ra confuso. Ha diretto Alberto 
Ventura, a suo agio soprattutto 
nella musica di Scedrin, men
tre le attese — smaltita l'ansia 
di vedere la Plissetskaya — si 
spostano sullo spettacolo di 
balletto — ancora un trittico — 
programmato per il prossimo 
mese di maggio: Petntska, Lea 
Biches e Phèdre, rispettiva
mente su musiche di Stravin-
ski, Poulenc e Auric. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verda: 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Rad» an
ch'» '85:10.30 Canzoni nei tempo: 
11.10 11 dottor Arrowsmrth: 11.30 
Musica par una stona: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La degenza: 
13.28 Master: 15 03 Habitat: 16 II 
Pagrane: 17.30 Ractouno jazz '85; 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Gì eftsa 
dal devoto: 19.15 Ascolta, ai fa se
ra: 19.20 Sui nostri mercati: 19.25 
AudnbcK Urbs; 19.55 Le Coppe In-
ternaàonat di calao minuto per mi
nuto: 22.20 B piacerà de** vostra 
casa: 22.49 Oggi al Parlamento: 
23 05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gertr. 8 OSE: 
Infanzia, come, perché...: 8-45 Ma
rida: 9.10 Derogarne: 10.30 Ra-
dtodue 3131: 12.10 Programmi re-
gìonea. GR ragionai. Onda verde Re-
gtone: 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Prosami ni ragionai - GR ragionai -
Onda verde Ragiono: 15 I Promassi 
Sposi: 15.42 Omnibus: 18.32 Le 
ore data muses: 19.50 Capital: 
19.57 II convegno dei cinque: 20.45 
Le ore date musica: 21 Radtodue se
ra jazz: 21.30-23.28 Radtodue 
3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45. 15.15.18.45. 
20 45, 23.53. 6 Preludo: 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagata; 8.30 Concerto dal metano: 
10 Ldefesse di Omero; 10.20 Con
certo dal mattono: 11.48 Succeda n 
nata: 12 Pcmeriggw muatsate: 
15.30 Un certo decorso; 17 Spano 
Tra: 19SpsrioTre: 21 Rassegna det
ta rivetta; 21.10 Tribuna kntemano-
nale dai Compositori 1984; 21.55 
La stravaganza: 22.30 Amanca 
coast to coast: 23 I faxz. 23.40 • 
racconto di mezzanotte. 
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